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Un'altra giornata drammatica nel Psi Craxiani riuniti per cercare 
Una delegazione degli oppositori una candidatura alternativa 
incontra il leader ma non strappa Si fanno i nomi di Giugni,; Andò 
il via libera al Guardasigilli , e Benvenuto. Cosa fa Amato?. 

Craxi accerchiato non cede a Martelli 
«Posso andare via ira liri segretario no». Assemblea entra gennaio 
È pronto a farsi da parte, magari prima dell'assem­
blea nazionale. Ma non vuole Martelli. Craxi non ha 
digerito l'ipotesi del Guardasigilli segretario e cerca 
per ora senza successo un candidato alternativo. 
Tornano i nomi di Amato, Giugni, Deg Turco. Una 
giornata campale fatta di riunioni più o meno segre­
te e un incontro storico: quando Di Donato, Formica 
e Capria sono andati da Craxi per dirgli... 

•MINO MISUWNDINO 

•VI ROMA. Disponibile a la­
sciare, forse ancor prima del­
l'assemblea nazionale, ma 
contrario a dare il partito in ; 
mano a Martelli. Disponibile a 
ragionare sulla linea politica, . 
venendo incontro alle posizio­
ni dei martelliani, ma orientato 
a puntare ancora su un nome 
alternativo al Guardasigilli. Al­
la fine di una convulsa giorna­
ta, fatta di riunioni segrete e . 
meno segrete, e perfino di un 
incontro diretto con gli amba­
sciatori martelliani, Bettino 
Craxi lo descrivono cosi. Un • 
uomo accerchiato, che cerca • 
uno spazio di manovra, racco­

gliendo quel poco che rimane ' 
della sua maggioranza. -• • « 

Quadro realistico? Forse si, • 
anche se per 11 Psi e lo stesso ' 
Craxi ormai le cose accadono ; 
con tale velocità che gli scena- ; 
n mutano di ora in ora. Certo, ; 
le sue vere intenzioni il leader ; 
socialista non le confida a nes- ; 
suno. Ne a quelli che erano i 
suoi uomini, ormai decisi a 
scaricarlo, né ai tre ambascia- ' 
tori martelliani, Giulio Di Do­
nato, Rino Formica, Nicola Ca­
pria, che per la prima volta do-, 
pò la clamorosa rottura, si ri­
trovano nel pomeriggio al Ra- • 
phael per una storica e com- : 
plicatissima missione: 
chiedere che venga rispettato 
l'impegno a convocare l'as­
semblea nazionale e spiegare 
alleadercheneIPsieormaiin- : 

dispensabile un cambiamento : 
radicale. Non si prende di pel- • 
lo il problema dei nomi, a ' 
quanto pare. Si parla di linea : 
politica,.secondo il suggerì-
mento di Signorile, e CraxTrno-
stra, almeno in apparenza, di- ' 
sponibilita. Ma nulla di quel di­
ce il leadersoclallsta ai tre am­
basciatori fa pensare che ab- : 
bia digerito l'ipotesi di Martelli ; 
segretario. Le impressioni so- : 
no di un leader consapevole 
della situazione, pronto a farsi 
da parte a tempi brevi, magari : 
in una riunione della Direzione : 

da fissare ancor prima dell'as- ' 
semblea nazionale. Naturai- , 
mente si fa da parte'per evitare : 
una clamorosa conta da cui 

potrebbe uscire sconfitto ma 
anche per gestire meglio il no­
do della successione, che per 

• lui non pud riguardare Martelli. 
All'uscita sorrisi di circostanza: 
•Non ci sono problemi per la 
convocazione dell'assemblea 
nazionale - dice Di Donato -
stiamo cercando le soluzioni 
più utili nell'interesse del parti­
to.. • •• •• -«• 

Ovvio che Craxi cerca «altre» 
soluzioni. Subito dopo l'uscita 
dei tre ambasciatori martellia­
ni, anche II leader socialista la-

', scia senza fare dichiarazioni il 
Raphael e si infila in una inter-

• minabile riunione al Belsito 
'con la sua ex maggioranza, a 

: cui partecipa anche il presi­
dente del consiglio Giuliano 

' Amato, l'uomo chiave della 
geografia del garofano. Ci so­
no Acquaviva, La Ganga, La-

: gorio, Conte, Andò, tuttiuoml-
ni che hanno avuto a più ripre­
se e in varie fasi della giornata 
altri abboccamenti coi martel­
liani e che in realta hanno già 
dato, chi più chi meno, segnali 
di disponibilità al gruppo di 

' Rinnovamento socialista. La 
riunione, vista l'intenzione di 
Martelli e dei suol di andare 

' decisi alla battaglia in assem­
blea nazionale, affronta tutti i 
nodi politici del momento ma 
ruota Intorno ad unpunto^ pre­
sentare o meno una candida-! 

; tura alternativa a Martelli. Cra­
xi si limita per ora a fare un ra-

, gionamento politico: «SeAma-
; to regge. Martelli non può ge-
' stire una fase di nuova colla­
borazione con; la Do. Come 

' dire: col Guardasigilli la rottura 
di linea sarebbe troppo fòrte e 

. finirebbe col ricadere su Ama­
to. Un ragionamento rovescia-

- to rispetto a quello dei martel­
liani, secondo cui Amato ri-

• schia proprio se rimane questa 
situazione di stallo. E i nomi di 

' possibili candidati alternativi? 
, Craxi non ne fa,- anche se cir-
; colano: Amato, ovviamente. 
: ma anche Gino Giugni, Del 
: Turco, Benvenuto, Ando. L'Im-
• pressione è però che sia diffici-
' le trovare una vera candidatu­

ra alternativa. Amato, che alla 
riunione di sabato scorso tenu­
ta in Toscana, avrebbe indica­
to come unica soluzione per il 
Psi proprio l'elezione a segre­
tario di Martelli, continuerebbe 
nel suo diniego ad assumere 
incarichi di partito. E la riprova 
delle difficoltà si ha a tarda se­
ra, quando la chilometrica riu­
nione della ex maggioranza si 
conclude con un nulla di fatto: 
•E stata una lunga e utile rifles­
sione», dichiara il portavoce 
Ugo lntini. Domani, spiega, si 
riunirà la segreteria e venerdì 
ci sarà l'assemblea dei deputa­
ti. Carmelo Conte aggiunge: 
«Avremo altri incontri nei pros­
simi due giorni». Alla domanda 
dei giornalisti che chiedono se 
emerge una indicazione per la 
segreteria, Conte . risponde: 
«Nessuna indicazione, cerchia­
mo l'unita». Ovvero, per ora, 
non ci sono nomi veri da con­
trapporre a Martelli. Da questo 
punto di vista è già un succes­
so netto di «Rinnovamento so­
cialista». La realtà è che se dav­
vero l'appoggio di Amato alla 
candidatura Martelli è convin­
to, nessun altra candidatura 
avrebbe senso. Come dice Pa­
ris Dell'Unto «noi abbiamo una 
linea politica e un uomo, loro 

non hanno nulla». Ovvero, se si 
andasse alla conta tra Martelli 
e un altro candidato della ex ' 
maggioranza -craxiana che-
non Tosse Amato non vi sareb- ; 

bero dubbi sull'esito del con- , 
fOntO. •.-,?,:•:••-•'•.-'• .«.fu; y •-..;-•' 
. Pesa, probabilmente, la si­
tuazione generale di chiusura 
in cui si trova ormai la politica '' 
e la posizione di Craxi e la de- •'•'• 
terminazione con cui i martel- • 
liani hanno posto la candida- ' 
tura del Guardasigilli a segreta- •• 
rio del partito. In mattinata '/ 
avevano messo le carte in ta-
vola con argomenti secchi. Il • 
partito è stanco e ha bisogno '.-
di una linea politica nuova e '•• 
forte. La strategia di Rinnova-
mento, dicono in coro Signori- ' 
le, Manca, Del Bue, Raffaeli!, • 
Formica, è chiara: è quella che > 
può aggregare' la sinistra, è ' 
quella che può contribuire a . 
realizzare ia riforma elettorale. -
E non è vero, dicono, che <.'•• 
Amato è destinato a cadere '' 
con Martelli segretario. 11 capo ì. 
del governo è più forte/dico- •: 
no, se il Guardasigilli guida il 
Psi. Del resto all'idea di un pre-
sidente del consiglio che fa vo- V 
lontanamente da agnello sa- " 
cnficale (ossia che perde il go­

verno e rinuncia al partito} 
non crede nessuno: «Ma quale 
agnello sacrificale...», com­
menta Di Donato. Come dire: 
Amato ha tutto l'interesse all'i­
potesi Martelli segretario. Può 
avere ossigeno, mantiene delle 
chances anche per un even­
tuale nuovo governo con la si­
nistra unita, può fare il presi­
dente del partito. Con Craxi 
che si arrocca invece...Tutto il 
partito, compresi i suoi uomini 
io sanno. Non ci sono vie d'u­
scita credibili, è in pericolo 
grave proprio Amato. Non è un 
caso che sul tema della rifor­
ma elettorale il distacco lento 
ma inesorabile dalla linea di 
Craxi abbia segnato ieri un 
nuovo capitolo. La Ganga, da 
tempo sfilatosi dal ruolo di or­
todosso craxiano. ha parlato 
chiaramente di accordo a sini­
stra sulla riforma elettorale. In­
somma, la linea cambia, no­
nostante Craxi. Il quale, del re­
sto, ha capito che non ha alcu­
na particolare chance contro i 
giudici milanesi se rimane se­
gretario del partito, dato che la 
De ha dato sul punto il suo ine­
quivocabile avvertimento. Se 
resiste, è dunque, per cercare 
una via d'uscita che non sia 
l'incoronazione di Martelli 

La richiesta di autorizzazione raggiunge le 123 pagine 

Le accuse giunte a Roma 
«Non chiediamol'arresto» 

•ni MILANO. '«Non chiediamo di arrestare Craxi». " 
Questa è l'unica certezza per il segretario del Psi. I ; 
magistrati del pool «Mani,Pulite» non vogliono ri- " 
servargli la sorte toccata ad oltre-100 persone-dal-, -
l'inizio dell'inchiesta. II consenso all'arresto inve-" : 
ce era stato chiesto di recente nei confronti di Se- ••:• 
verino Citaristi, senatore e tesoriere della De na- : 
zionale, e, prima, nei confronti di .altri parlamen- ' 
tari. D'altra parte la giunta per le autorizzazione ai; 
procedere della Camera non sembra orientata a : 
consentire questa opportunità. • - , , : - .. -,..,,, 
- Frattanto l'atto di accusa dedicato a Bettino '_' 
Craxi ha preso il volo per Roma. Ieri pomeriggio •' 
alle 15,30 un'automobile scortata è partita dal pa- • 
lazzo di giustizia di Milano diretta all'aeroporto di -
Unate. Il materiale ha trovato ospitalità su un'ae­
reo militare, decollato subito. Su un'àereòplano " 
di linea è partito per Roma anche il sostituto prò- ' 
curatore Antonio Di Pietro. La domanda di auto- -, • 
rizzazione a procedere comunque è ulteriormen­
te lievitata: le 118 pagine cui era giunta l'altra sera 

MARCOBRANDO 

sono diventate all'ultimo, momento 123. Un'ot- y. 
tantina-di-pagine-sono dedicate alla descrizione 
di 22 episodi episodi di corruzione, ricettazione o 
finanziamento illecito del partito; il resto è rap- ;. 
presentato dall'elenco di 43 capi d'imputazione; •• 

Nella relazione vi è anche un capitolo dedicato ;' 
alla trattazione del tema della competenza terri- .-.?; 
tonale. Al riguardo, i magistrati milanesi si sono . 
dichiarati competenti in quanto] a parità di gravi- . 
tà di reati ipotizzati, il primo in ordine di tempo.; 
sarebbe stato commesso nel capoluogo lombar­
do. Allegato alla domanda, qualche quintale di ', 
carte: le copie di tutti i verbali di interrogatorio di y 
indagati e testimoni che hanno fatto il nome del 
segretario del Psi. '•-• •K.r.txr-xr'--' ' •,»».->*?••••'-«.y-' 

La domanda della procura di Milano, redatta •• 
dopo l'emissione di due avvisi di garanzia (14 di-:>: 
cembre 1992 e-8 gennaio scorso), è sottoscritta '*} 
dal procuratore capo Francesco Saveno Borrelli, 

dal procuratore aggiunto Geranio D'Ambrosio, e" 
dai tre sostituti Antonio Di Pietro, Gherardo Co­
lombo e Pier Camillo Davigò. Entro la prossima 
settimana, unavolta passata per il ministero della 
Giustizia, la richiesta dovrebbe raggiungere la 
giunta per le autorizzazioni a procedere. . 

Intanto inizia a montare la polemica sulle fu­
ghe di notizie. Ieri l'avvocato Gaetano Pecorella, 
difensore dell'ex segretario regionale del Psi Loris 
Zaffra, ha presentato un esposto. Secondo il lega­
le, è stato violato il segreto istruttorio attraverso la 
pubblicazione, sull'ultimo numero del settimana­
le L'Espresso, di stralci dell'interrogatorio di Zaffra 
avvenuto il 23 dicembre scorso. Sempre ieri, nel 
processo per le tangenti pagate per gli appalti de­
gli istituti geriatria Ipab, è stato interrogato l'ex 
presidente socialista, il pentitissimo Matteo Car­
riera: «Distribuire bustarelle - ha ammesso candi­
damente - mi piaceva mólto perché mi pareva di 
essere un papa».-L'altro giorno, a onor del vero, 
aveva pure ammesso di essere molto provato. 

I hi D121 IMn 0 1 A M SV 

I consigli dei leader. «Bettino, accetta il processo» 
E lei, onorevole, cosa farebbe al posto di Craxi? «Anda­
re davanti ai giudici può essere l'occasione per chiari­
re l'estraneità», dice Andreotti. Bodrato: «Sono contro i 
processi politici e i politici che si sottraggono ai pro­
cessi». Ayala: «Sarebbe una scelta opportuna». Il psi 
Landi: «Non ci sono altre strade». Occhietto: «Per fortu­
na non sono al suo posto». D'Alema: «Deve chiedere 
subito l'autorizzazione a procedere». 

STIVANO DI MICHftXI 

• i ROMA. E adesso, povero 
Bettino? Tra il Garofano in ri­
volta, i fedeli di un tempo che 
si defilano. L'inchiesta Mani Pu­
lite che bussa alla porta di 
Montecitorio per chiedere l'au­
torizzazione a procedere; cosa 
farà il contestato leader di via 
del Corso? Lui, per il momento 
tace. Forse, nel silenzio, cerca 
una via d'uscita, O torse, è solo 
un silenzio carico di rancore 
ed orgoglio. Già, cosa farà Cra­
xi? Nessuno lo sa, ma sono in 
molti a dare consigli. Paris Del-. 
l'Unto, per esempio, focoso 
deputato romano del Psi, da 
anni in cagnesco con Bettino. 
Due cose manda a dire al suo 
segretario. Ed entrambe spia­
cevoli. Primo: «Chiunque di noi 
fosse impantanato in una si­
tuazióne del genere, non do­
vrebbe fare battaglie contro 
l'autorizzazione a procedere». 
Secondo: «Craxi ha chiamato 
gli altri partiti a difesa del vec­
chio regime. La De, con Marti-
nazzoli. si è sottratta, ha rifiuta­
to questo ruolo. E ciò vuol dire 
che il regime non può essere 
difeso». - --

Già, lo Scudocrociato. Bella 
botta, quella che l'ombroso 
Mino ha calato sul groppone 
di Bettino. «Accetti il processo». 

gli ha mandato a dlre.t in Par­
lamento, i deputato dici avran-

• no libertà di coscienza. Cioè, 
•y lo manderanno davanti ai giu-
V dici. Come spiega, ad esem­

pio, Sergio Mattarella, direttore 
'• del Popola «In questo mo-
y mento è necessario favorire il 
ì : rapido accertamento della ve-
•,' rità, cosi come abbiamo fatto 
. ' con i nostri esponenti dipartito 
• coinvolti nell'inchiesta gludi-
' ziaria di Milano». E, per evitare 
': tentazioni, Mattarella fa già sa-
':• pere che voterà a favore della 
:; richiesta dei giudici, y 
''.. • Gioco anche un po'crudele. 
•'.: quello di ieri nel Transatlanti-
'• co di Montecitorio. Onorevole, 
*; lei cosa farebbe al posto di 
1 Bettino? «Al posto di Craxi? Sa-
" rebbe il massimo della sfiga'», 

'-" sbotta ridendo uno dello Scu-
;'; docrociato. Poi: «Ma questo 
:. non lo mettere». In quel posto 
• una volta ambito, riverito, te-

r; muto, oggi nessuno vuole star­
ci. Dice Roberto Formigoni. 

: leader del Movimento popola-
: re: «Al suo posto avrei fatto di-

y versamente prima». Dovrebbe 
-. chiedere lui stesso l'autorizza-
' zione a procedere? «Sarebbe 

un gesto politico di significato 
nlevante». - . 

Massimo D'Alema Giulio Andreotti Guido Bodrato 

Giulio Andreotti, con tutta la 
classe di un democristiano di 
razza, spintona il capo sociali­
sta verso il confronto con i ma-
§ strati «Ho visto Craxi pnma 

ì Natale e ci siamo scambiati 
gli augun...». ha raccontato ie-
n E dopo aver diviso il panet­
tone con Bettino, cosa pensa 
oggi il Divo Giulio? Pensa que­
sto. «Accettare di andare da­
vanti al giudice non vuol dire 
ammettere le propne respon­
sabilità. Anzi, può essere l'oc­
casione per chiame la propna 
estraneità..» Be', non si può 
propno dire che questa sia la 
convinzione di Craxi. Ma che 
fare al suo posto7 Sorride, sul 
portone di Montecitono, Gian­
ni Rivera: «lo al posto di Craxi? 
Non mi sarei mai trovato in 
questa situazione Erron nella 

vita ne fanno tutti, lui forse ha 
trovato le condizioni per fame 
più di altn» No, Bettino può 
cavarsi dalla testa l'idea di ave­
re una mano dalla De nella 
tentazione di respingere la ri­
chiesta dei magistrati di Mila­
no. Certo, qualche difensore lo 
trova Come Vittono Sbardella 
Ai suoi, len mattina, lo «Squa­
lo» ha confidato che voterà 
contro 1'autonzzazione a pro­
cedere E piazzato nel centro 
del Trasatlantico spiega «La 
dovrebbe chiedere lui stesso7 ' 
Questo dipende dal carattere 
delle persone, da come affron­
ta le vicende politiche Io, per 
esempio, quando ntengo in­
giusta una cosa mi nbello » 

E Gianni Prandim, fino a po­
chi mesi fa potente ministro . 
dei Lavon Pubblici: «Non mi 

sono mai posto senamente la 
domanda Ognuno risponde di 
quel che ha fatto Non per i 
teoremi, ma per quel che ha 
fatto Chiaro?» 

Cosa farebbe, a) posto di 
Craxi, Tina Anselmi7 Certo, dif­
ficile immaginarla nei panni e 
negli atteggiamenti di Bettino, 
la mite esponente democristia­
na Lei, comunque, non ha 
dubbi «Andrei davanti alla 
magistratura, consapevole pe­
rò che. l'atto è reso più povero 
dagli atteggiamenti preceden­
ti E resta un atto più dignitoso 
che il continuare ad urlare alla 
congiura». Guido Bodrato, uno 
dei leader della sinistra dici, 
scuote la testa mentre vuota la 
sua cassetta della posta. No. la 
domanda non gli piace. Ma ha 
una convinzione, che esprime 

cosi: «lo sono contro i processi 
politici, e sono contro i politici . 
che si sottraggono ai processi. 
Sono contro entrambe le co­
se». • vy y—" ..--. :. -•-.-;>. 

E Achille Occhietto cosa fa­
rebbe al posto di Craxi? Il se- •:•'•• 
gretario della Quercia sorride ' 
mentre entra in aula: «Per for- ' 
luna non mi trovo al suo pò- .' 
sto». Afferma Massimo D'Ale- , 
ma, capogruppo del Pds: «De-
ve chiedere subito l'autorizza- • 
zione a procedere ed un prò- y 
cesso rapido. Se c'è solo la re- ;•.-. 
sponsabilità •«oggettiva -• lo ; 
assolveranno. Tra l'altro, l'au- '.'.-
torizzazione verrà concessa in ??• 
ogni caso...». «Cosa farà Craxi '.' 
non lo so, posso dirti cosa farei '•• 
io», dice Gianni Pellicani, altro H 
esponente di Botteghe Oscure. '-. 
E cosa faresti? «Qualunque fos-: • 
se la condizione, chiederei di "' 
andare davanti ai giudici, ma- • 
gari per dimostrare la mia in- > 

\ nocenza». Carlo Vizzini. segre- £ 
• tario del Psdi, non vuol farsi r": 
' scappare mezza parola: «Io -• 
y non penso niente». •-;.-S 

,. Il verde Francesco Rutelli av- :' 
' verte: «È finita un'epoca, Craxi ' 
• dovrebbe prenderne atto». Se ;'} 

iV fosse Craxi, anche il leghista 
• Stefano Aimone non avrebbe ',.' 
• dubbi: «Chiedere di potermi di- •" 
, fendere immediatamente, so- y 

"i prattutto se insisto a dire che ';; 
• sono un perseguitato». E Nichi f 
v Vendola, -di Rifondazione co- 'i. 
: munista, aggiunge polemico: •'• 
;,' «lo al posto di Craxi cercherei 
' di dire tutta la verità su Martel- ' 
"' li». Ironizza Gianfranco Fini, y 
, segretario del Movimento so- y 

.'•"; ciale: «Scherzando, io cerche- }', 
; rei di scappare in Svizzera: non 
\ si sa mai». -

E i socialisti, cosa dicono del 

vicolo cieco in cui si è cacciato 
il capo? Ecco Bruno Landi, cra­
xiano con recenti simpatie per 
Amato. Chiedere l'autorizza­
zione a procedere? Annuisce, 
e spiega: «Non mi pare che ci 
siano altre strade. Nella condi­
zione in cui ci troviamo è una 
sorta di soluzione obbligata». 
Raffaele Rottoti, fedelissimo di 
Bettino, alza le mani: «lo non 
sono Craxi. Sono decisioni 
molto personali». Claudio Si-, 
gnorile divide in due la faccen­
da: «Come persona chiederei 
l'autorizzazione a procedere, 
come segretario del • partito 
porrei la questione a tutto il si­
stema politico». Diego Novelli, 
capogruppo della Rete, rac­
conta: «Nell'83, quando scop­
piò lo scandalo a Torino, lui 
venne per chiedere la mia te­
sta di sindaco, sostenendo che 
c'era comunque una respon­
sabilità oggettiva. Ora, tocca a 
lui ammettere almeno una re­
sponsabilità oggettiva. Senza 
rancore, eh?». Il giudice Giu­
seppe Ayala, deputato del Pri, 
consiglia a Craxi di chiederla, 
questa autorizzazione a proce­
dere. «Sul piano politico sareb­
be una scelta assai opportu­
na», dice. Adesso la parola a 
Bettino. Chissà se seguirà il 
consiglio del suo amico Rena­
to Altissimo, segretario del Pli, 
che nel deserto di Montecito­
rio ieri mattina riusciva a trasci­
narsi dietro fino a dieci croni­
sti: «Craxi ascolti la propria 
saggezza». Lo farà? Mah! Pochi 
ne sono convinti. Ma c'è una 
certezza: se sceglierà di scate­
nare una guerra. Bettino ri­
schia di non trovarsi dietro l'e­
sercito. Forse, neanche quello 
con le insegne del Garofano. 

Signorile: «Risposte? 
Vano aspettarle 

STBFAMO BOCCONETTI 

•fa ROMA. Transatlantico, tar­
do pomeriggio. Ormai si è per­
so il conto delle riunioni, dei 
<ontatti» fra esponenti del Psi. 
Maggioranza e minoranza, in­
contri veri ed incontri «inventa­
ti» dai giornalisti. Tranquillo, 
Claudio Signorile, uno dei lea­
der • del dissenso socialista, 
passeggia per il lungo comdio 
della Camera. Aspetta notizie, 
ogni tanto qualche collega di 
partito gliele viene a comuni­
care. ^y-,.--y.:v...... -,.:.r>. i«; 
'/Allora, Signorile, che «e-

. gnau» vengono daDa mag­
gioranza? y> 

Ad essere sincero finora (sono 
quasi le 7 di sera, ndr) non mi 
pare che siano venuti segnali 
che vadano nella direzione 
giusta. » $ ; Ì •.'.'.••.•;;.-'%.->"-•" >-'?•••:* 

Insomma, Cnud ancora non 
dà risposte? : . 

In realtà, io nego che la rispo­
sta la debba dare Craxi. O al­
meno solo lui. ;;.._..- . 

CbeIntende? y'/ 
lo sono contrario ad un partito 
monocratico. Lo sono sempre 
stato e perciò dico: la risposta 
non la deve dare Craxi. La de­

dare quella che voi giornali­
sti chiamate la maggioranza 
del Psi, ma che io preferisco 
chiamare «la seconda mozio­
ne» presentata in direzione, j , ' 
.. E qnaie «risposta» ri attende 

•' dalia aecond* mozione del 
' '. PfJ? - .-yy>.*•".'-.:**'.y y • / ; "„ ';yn 
Soprattutto i media, in queste 
ore, concentrano l'attenzione 
solò sul nome del segretario. 
La disponibilità che chiedo, 
che chiediamo, è invece quel­
la a cambiare linea politica. A 
dichiarare chiuso l'asse Dc-Psi. 
La disponibilità a tradurre in 
fatti, qui ed ora, la filosofia che 
ispira il partito socialista euro-
peo. ,;,y, ";;y,,'„y;y,yv ..,,-

. •: Via nel dettaglio: con cigni-
(Ica tradurre» lo Italia Upar-
Uto socialista europeo? -

Spostare a sinistra l'asse della 
nostra politica. Abbandonare 
un'impostazione proporziona­
lista. Significa laTOrare per far 
avanzare l'unità fra i partiti che 
si richiamano all'Intemaziona­
le 

Unità della smictra. Eppore 
Martelli paria di qulcos'al-
tn>, di un partito democntl-

•• CO... y •--•':::.: 

Tangentopoli 
EMongini 
diventas 
anchorman 
• • MILANO. Dalle patrie gale­
re agli studi televisivi di mezza 
Italia il passo non è certo age­
vole. Ma per Roberto Mongini, 
ex vicepresidente della Sea. la 
società che gestisce gli aero­
porti di Linate e Malpensa, ex 
preadente della De, ex mem­
bro della direzione nazionale 
democristiana, ex, infine, 
grande procacciatore di tan­
genti, è stato facile. Gli è basta­
to pentirsi. Detto fatto, appena 
scarcerato, la sua immagine 
ha invaso i teleschermi. Ed ora 
eccolo diventare addirittura 
anchorman per conto di An­
tenna 3, emittente televisiva 
lombarda. Mongini, uno dei 
tangentocrati più rapido nel 
pentimento, condurrà un pro­
gramma dal titolo insinuante: 
«Gli impuniti» preso pari pari 
dal libro che il nostro ha scritto 
sulla vicenda giudiziaria che to 
ha coinvolto a partire dal 4 giu­
gno 1992 quando i carabinieri 
lo ammanettarono mentre en­
trava in pizzeria. Dopo 17 gior­
ni di San Vittore e quasi altret­
tanti di chiamate di correo. 
Mongini fu rimesso in libertà. E 
davanti agli occhi esterrefatti 
dei giornalisti che lo stringeva­
no d'assedio, il grande pecca­
tore si trasformò in virtuoso del 
pentimento. 

Io resto coi piedi per terra. Non 
inseguo qualcosa che non c'è 

-• e che oltretutto, nella sua for­
mulazione, suona anche un 

' po' ambiguo. Guardo a quello 
che abbiamo', e in Italia ci so­
no tre forze poltiiche che si ri- • 

. chiamano al partito socialista 
; • europeo. Cominciamo da que­

ste, cominciamo ad unirle. r-,t, 
V Unità: Dn dove può arrivare? 

• Non è un mistero che io sia un 
fan di una prospettiva federali-

' sta. SI, mi sembra un'ipotesi 
'•' realista, ysy •..« • -H ^>.,y, •' 

Torniamo alla riforma elet­
torale. Oggi (ovviamente ie-

. * ri per chi legge, ndr) la atxil-
•'•'..,' U n ha trovato una coaver-

• gena m mi sistema a due 
• < ' turni.CheproapettlveapiT? 

Non c'è dubbio che si tratti 
'. d'un fatto politico rilevante. . 
• Ma, vede, è ancora qualcosa di 

episodico. Rivendico, invece, ' 
una scelta complessiva: la siili- ; 
stra non può più restare abbar- '• 
bicata al proporzionalismo. 

. Deve scegliere il sistema mag- ' 
.- gioritario, uninominale a dop- . 
' pio turno. E dico di più: la De • 

'-. pare intenzionata a sposare . 
'•'• una riforma che avrà pure eie- ì 
: ' menti maggioritari, ma punta " 
'.q ad un unico turno. Cosi il siste- ; 

ma a due turni può cararteriz-
; zatsi come la posizione della -, 

„ sinistra. Di tutta la sinistra. Ed è 
' importante.,-.. ;.k-.j^..iS,.:,,-... ' 
; ' ' Un nlrJmo argomento: come 

'• voterà sulla richiesta di an- -
'' : torizzazione a procedere ' 
V.v. pcrCraxt? y yyyss>;-'-
• Non lo so, gli organismi di par-
; tito ancora non hanno deciso. :. 

Ma al sarà par fatto nnldea 
y,-'.: sidproblema? yr--,,-. • _; •* -. 
£ Se io fossi Craxi dividerei le co-
y se. Ce una parte delle imputa-
.'; zioni che lo riguardano diretta-
•' mente ed allora direi: conce-
- dete l'autorizzazione, indaga-
' " te. Non ho nulla da temere. Ma 

c'è un'altra parte che riguarda 
il ruolo di Craxi in quanto se-

. gretario del Psi. E allora, porrei ' 
- il problema anche agli altn, al 

resto del sistema dei partiti. E 
direi: non avete nulla da dire al 
proposito? i\,.,.,-, , .> 

Ma In fondo è quello cbe ha 
fatto Craxi? O no? . . 

Forse, ma see cosi, l'ha fatto in 
modo non molto comprensibi­
le. 

Roma 
Sant'Antonio 
in onore, 
di Di Pietro 
• • ROMA. Un Sant'Antonio 
dedicato al giudice Di Pietro. 
L'Antonio più famoso d'Italia 
in questo periodo. La festa. . 
tradizionale e da sempre 
molto suggestiva in Molise, -
quest'anno vena organizzata ' 
anche a Roma. Per sabato, -
infatti, la comunità molisana ' 
che vive nella capitale (for­
mata da quasi 40 mila perso­
ne) ha previsto le cose in -
grande. Alle nove di sera, per ' 
le strade di Casalotti e dei- ; 
l'Alberone (i due quartieri ; 

più popolati di molisani) si ; 
daranno appuntamento de- ' 
cine di musicisti. Porteranno ' 
organetti e --< fisarmoniche. ! 
Con questi strumenti cante- ;• 
ranno le «lodi» del notissimo •' 
giudice molisano, cercando 
di coinvolgere in canti e balli ; 
la gente, i passanti. Sempre • 
suonando la banda si muo-
vera dando vita ad un colora- . 
tissimo corteo che farà tappa 
davanti alle abitazioni dei * 
molisani più «in vista». AU'as-
sociazione delie «Force cau-1 
dine» (si chiama proprio cosi 
l'organizzazione che ra§- '. 
gruppa i molisani «immigrati» • 
nella capitale) non dicono di ; 
più. Il resto sarà una sorpre­
sa. 

•'ó 


